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Interventi progettati nel Programma Triennale esecutivo 2025 – 2027 dei Complessi

Forestali gestiti dall'Agenzia Fo.Re.S.T.A.S. del Servizio Territoriale di Lanusei:

Supramonte Ogliastrino (Comuni di Urzulei e Baunei), Gennargentu Ogliastrino

(Comuni di Talana e Villagrande Strisaili), Perdas (Comuni di Arzana, Lanusei,

Gairo), Montarbu (Comuni di Seui e Ussassai), Tacchi settentrionali (Comuni di Osini,

Ulassai, Jerzu), Tacchi meridionali (Comuni di Cardedu, Tertenia, Gairo isola

amministrativa costiera), ubicati sia all’interno che all’esterno delle aree SIC/ZPS

/ZSC. Proponente: Agenzia Forestas - Servizio Territoriale di Lanusei. Direttive

regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30

/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.

m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

All’Agenzia Forestas - Servizio Territoriale di Lanusei
protocollo.lanusei@pec.forestas.it
e p.c. 01-10-35 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Lanusei
e p.c. 04-02-32 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna centrale

In riferimento all’istanza di Screening presentata da codesta Agenzia in data 20 dicembre 2024 (prot. D.G.

A. n. 38770 del 23.12.2024) relativa all’oggetto, si rappresenta quanto segue. L'istanza  riguarda i

programmi esecutivi relativi al triennio 2025 – 2027 per i complessi forestali gestiti dal Servizio Territoriale

di Lanusei. I complessi forestali nei quali ricadono interventi che interessano la rete Natura 2000 sono:

“Montarbu”, “Perdas”, “Supramonte Ogliastrino” e “Tacchi Meridionali”. Gli interventi sono suddivisi in areali

e lineari.

Gli interventi areali ricadenti nei siti Natura 2000, sono i seguenti:

Nella ZSC/ZPS “Monti del Gennargentu” (ITB021103):

• CF “Montarbu”, Presidio Forestale “Montarbu” (Comune di Seui):

° GFC07-Interventi connessi alla conversione dei cedui;

° GFC09-Ricostituzione boschiva e interventi fitosanitari Ripristino colturale di noccioleto da
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frutto abbandonato;

• CF “Montarbu”, Presidio Forestale “Riu Nuxi” (Comune di Seui):

° GFC09- Intervento di ricostituzione su castagno ed altre latifoglie in pascolo arborato;

• CF “Montarbu”, Presidio Forestale “Ussassai (Comune di Ussassai) 

° GFC07-Interventi connessi alla conversione dei cedui;

• CF “Perdas”, Presidio Forestale “Gairo” (Comune di Gairo):

° AIB12- Manutenzione manuale fasce in economia.

Nella ZSC/ZPS “Golfo di Orosei” (ITB020014):

• CF “Supramonte Ogliastrino”, Presidio Forestale “Silana” (Comune di Urzulei):

° GFC03-Interventi connessi al governo a fustaia a prevalenza di latifoglie;

° AIB16 - Interventi di ripulitura e diradamento di aree e lungo le piste (Selvicoltura di

prevenzione).

Nella ZSC/ZPS “Supramonte di Oliena, Orgosolo e Urzulei – Su Sercone” (ITB022212):

• CF “Supramonte Ogliastrino”, Presidio Forestale “Silana” (Comune di Urzulei):

° GFC04-Interventi connessi al governo a fustaia di popolamenti artificiali a prevalenza di

conifere.

Nella ZSC “Area del Monte Ferru di Tertenia” (ITB020015):

• CF “Tacchi Meridionali”, Presidio Forestale “Monte Ferru” (Comune di Cardedu):

° GFC23 - Interventi a favore della fauna: colture foraggere;

° VIV05 - Gestione vivai conservativi e didattici;

• CF “Tacchi Meridionali”, Presidio Forestale “Tacchixeddu” (Comune di Tertenia):

° GFC04 - Intervento fitosanitario e diradamento su pineta;

° AIB16 - Interventi di ripulitura e diradamento di aree e lungo le piste (Selvicoltura di

prevenzione);

° VIV05 - Gestione vivai conservativi e didattici;

• CF “Tacchi Meridionali”, Presidio Forestale “Cartucceddu” (Comune di Gairo):
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° AIB16 - Interventi di ripulitura e diradamento di aree e lungo le piste (Selvicoltura di

prevenzione);

Sono comuni alla maggior parte dei presidi le attività di routine afferenti a:

• manutenzione ordinaria fabbricati;

• manutenzione ordinaria infrastrutture viarie;

• manutenzione ordinaria della rete sentieristica

• manutenzione ordinaria infrastrutture di perimetrazione;

• attività di prevenzione antincendio.

Le opere previste non sono direttamente connesse o necessarie alla gestione dei siti interessati ai fini della

conservazione della natura. Numerosi interventi in esame sono stati oggetto del procedimento della

Valutazione di Incidenza (Screening) nelle precedenti annualità, l’ultimo dei quali concluso con il parere del

Servizio scrivente prot. D.G.A. n. 11409 del 09.04.2024. Nel parere sono state confermate le prescrizioni

fornite, per la stessa tipologia di intervento, nella precedente nota prot. D.G.A. n. 5123 del 04.03.2020.

Gli interventi relativi alla rete sentieristica sono stati oggetto del procedimento della Valutazione di

Incidenza, concluso con parere favorevole del 13.05.2020 (prot. D.G.A. n. 9538).

Per quanto riguarda l’area in cui ricade l’intervento GFC09 nel PF Montarbu, definita come noccioleto

abbandonato nella proposta progettuale, questa è stata classificata, in seguito ai monitoraggi

commissionati dallo scrivente Assessorato, come habitat delle “Foreste alluvionali di  e Alnus glutinosa Fraxi

 ( , , )” (codice 91E0*). Si dovrà pertanto vigilare, nelnus excelsior Alno-Padion Alnion incanae Salicion albae

contesto ripariale, sulla stretta osservanza della CO_GEN_7, che prevede il rispetto delle specie autoctone

di interesse conservazionistico, fra le quali si intendono comprese quelle caratteristiche del suddetto

habitat.

Tutti gli altri interventi areali indicati ricadono in parte in aree già oggetto, nelle precedenti programmazioni,

di analoghi lavori forestali. In queste, come nelle altre aree, gli interventi saranno attuati secondo le stesse

modalità operative proposte per le azioni della stessa tipologia nelle precedenti annualità e, pur

interessando in alcuni casi gli habitat 9340 o 5210, se attuati nel rispetto della proposta presentata e delle

Condizioni d’Obbligo indicate, non potranno generare incidenze significative dirette, indirette e/o

cumulative, su habitat e specie e sull’integrità dei siti Natura 2000 in questione.
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Gli interventi lineari, pur associabili a due fattori di minaccia individuati nei diversi Standard Data Form del

Piano di Gestione (D01.01 e D01.02, rispettivamente sentieristica e strade) saranno effettuati secondo

modalità tali da non determinare incidenze su habitat e specie di interesse comunitario e da non

pregiudicare l’integrità del sito. Numerosi habitat saranno attraversati dai sentieri e dalla viabilità forestale

soggetti a opere di manutenzione, ma per la tipologia e le modalità di esecuzione indicate per gli interventi

non si prevede alcuna incidenza significativa. Pertanto si ritiene di poter confermare l’esito del precedente

parere del Servizio scrivente prot. D.G.A. n. 9538 del 13.05.2020.

Per quanto riguarda le condizioni d’obbligo inserite, si rileva che, per la maggior parte dei complessi

forestali, il Proponente ha previsto che la CO_GEN_1 non debba essere applicata alle opere di

manutenzione della rete viaria, di quella sentieristica e dei fabbricati, considerate “attività non interferenti

con le specie faunistiche”. Tale valutazione appare ingiustificata, sia perché a queste attività si associano

la produzione di forti rumori e al movimento di uomini e mezzi, sia per il fatto che le reti di piste forestali e

sentieri si introducono anche nelle aree più remote e sensibili dei siti e, pertanto, i lavori su di esse

potrebbero determinare disturbi su aree molto più vaste rispetto a quelle interessate dagli interventi

forestali. In conclusione, si ritiene che la CO_GEN_1 debba essere inserita così come è stata formulata,

con l’unica eccezione che riguarda tutte le attività necessarie allo svolgimento delle azioni di lotta agli

incendi.

Per i soli interventi ricadenti nella ZSC/ZPS “Golfo di Orosei” (ITB020014) è stata proposta, in luogo della

CO_GEN_1, la CO_GEN_2, con un periodo di sospensione dei lavori compreso tra il 30 aprile e il 15

ottobre. Tale scelta non è stata però motivata, in quanto non è stata indicata nessuna specie per la quale

sarebbe necessario il periodo di sospensione proposto. Si ritiene pertanto opportuno, anche in questo

caso, inserire la CO_GEN_1, nella sua formulazione originale.

Infine, si rileva che, per i soli interventi ricadenti nel CF “Montarbu” non è stata inserita la CO_GEN_9, che

appare invece opportuno adottare, anche per consentire l’attuazione di criteri operativi omogenei con le

altre aree.

Tutto ciò premesso, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal Proponente in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:
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• CO_GEN_1:il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde

evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel

Sito Natura 2000; relativamente alle attività non interferenti con le specie faunistiche, ad esempio

attività di prevenzione antincendio e manutenzioni rete viabile, sentieri e fabbricati verranno svolte

durante tutto l’anno;

• CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse 4

conservazionistico presenti nell’area dei lavori;

• CO_ GEN_9: le operazioni di manutenzione e pulizia della vegetazione verranno realizzate con l’

utilizzo di mezzi meccanici a spalla e/o con l'ausilio di attrezzature manuali;

• CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

• CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o

antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di

cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;

• CO_FOR 1: sarà esclusa la movimentazione a strascico di legname o di altri materiali;

• CO_FOR 2: sarà favorito il mantenimento di alberi senescenti, fessurati, con cavità utili alla presenza

faunistica;

• CO_FOR 3: per conservare la diversità biologica del bosco si eviterà di ridurre la copertura vegetale

alle sole specie arboree dominanti, conservando anche un adeguato numero di esemplari di specie

arboree secondarie ed arbustive;

• CO_FOR 5: verranno lasciati almeno 2 alberi vetusti o morti (in piedi o a terra), ad ettaro, del

diametro superiore ai 15 cm, scelti tra quelli che non determinino pericolo per la fruizione e per gli
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aspetti fitosanitari, a tutela degli organismi decompositori;

• CO_FOR 9: nel bosco le ramaglie o gli scarti di legname non utilizzabili, ottenuti dalle operazioni di

taglio, saranno lasciati in loco, depezzati e messi in sicurezza con divieto assoluto di attività di

abbruciamento;

• CO_FOR 10: gli eventuali residui di lavorazione provenienti dai tagli degli alberi depositati nelle zone

aperte o nelle radure saranno allontanati o cippati;

si ritiene che l’intervento in esame, se attuato nel rispetto della proposta presentata, delle Condizioni d’

Obbligo soprariportate, individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022 e delle prescrizioni fornite

con il parere prot. D.G.A. n. 5123 del 04.03.2020 (confermate con il parere prot. D.G.A. n. 11409 del

09.04.2024) non possa generare incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie

e sull’integrità del sito Natura 2000 in questione.

L’intervento non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di

incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione

previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

(ex art. 30, comma 4 L.R. 31/1998)

Sergio Deiana

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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